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 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2021 

 Il dirigente generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 317

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A01336

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  9 marzo 2021 .

      Ulteriori misure urgenti per la sperimentazione di voli 
Covid-    tested    .    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52 
e, in particolare, l’art. 57, comma 2, ai sensi del quale 
«Le disposizioni di cui alle ordinanze del Ministro della 
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salute 9 gennaio 2021 e 13 febbraio 2021 recanti «Ulte-
riori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», richia-
mate in premessa, continuano ad applicarsi fino alla data 
del 6 aprile 2021, salvo eventuali successive modifiche»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 23 novem-
bre 2020, recante «Misure urgenti per la sperimentazione 
di voli Covid-   tested   », pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 26 novembre 2020, n. 294, con 
la quale è stata avviata la sperimentazione del progetto 
relativo ai voli «Covid-   tested   »; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 13 febbra-
io 2021, recante «Misure urgenti per la sperimentazione 
di voli Covid-   tested   », pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 15 febbraio 2021, n. 38, con la 
quale, tra l’altro, è stata rinnovata fino al 5 marzo 2021 
la richiamata ordinanza ministeriale 23 novembre 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Visto il verbale n. 151 della seduta del 4 febbraio 2021 
nel quale il Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
3 febbraio 2020, n. 630, ha espresso un parere tecnico non 
ostativo al progetto proposto dall’Ente gestore dell’aero-
porto internazionale di Milano Malpensa, concernente 
la gestione di voli «Covid-   tested   », demandando alla Di-
rezione generale della prevenzione sanitaria una più ap-
profondita analisi relativa alla «filiera di negatività cer-
tificata» al SARS-CoV-2 dei passeggeri e del possibile 
controllo epidemiologico e/o analisi della riduzione dei 
tempi di isolamento fiduciario sul territorio nazionale; 

 Vista la nota prot. n. 8846 dell’8 marzo 2021, con la 
quale la Direzione generale della prevenzione sanitaria, 
ha rappresentato che, in considerazione della diffusione 
delle nuove varianti SARS-CoV-2 a livello globale, «di-
venta prioritaria la ricerca e gestione dei contatti - ad alto 
e basso rischio di esposizione - di casi COVID-19 sospet-
ti/confermati da variante» e, a tal fine, ha proposto «di vo-
ler introdurre la compilazione obbligatoria dei moduli di 
localizzazione dei passeggeri (   Passenger Locator Form 
- PLF   ) digitali per tutti i passeggeri in arrivo in Italia da 
un Paese estero»; 

 Vista la nota prot. n. 8868 dell’8 marzo 2021, con la 
quale la Direzione generale della prevenzione sanitaria 
ha ritenuto opportuno «in ragione dell’aggravarsi della 
situazione epidemiologica con particolare riferimento al 
carattere particolarmente diffusivo e delle nuove varianti 
del SARS-CoV-2, (…) prevedere la sperimentazione di 

suddetti voli esclusivamente da/per New York e Atlanta 
essendo queste mete ad oggi già previste nell’analogo 
programma di voli Covid-19    tested    previsti sull’Aeropor-
to di Fiumicino»; 

 Ritenuta l’iniziativa coerente con le misure di conteni-
mento e gestione dell’epidemia da COVID-19 attuate in 
materia di limitazione degli spostamenti da e per l’estero; 

 Ritenuto, pertanto, di circoscrivere l’operatività del 
progetto ai voli provenienti dagli aeroporti di Atlanta e 
New York con destinazione l’aeroporto internazionale di 
Milano Malpensa, in ragione della rilevanza dello scalo 
in questione in termini di traffico aereo e solo ove ricor-
rano uno o più dei motivi di cui all’art. 49 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
comprovati mediante la dichiarazione di cui all’art. 50 del 
medesimo decreto; 

 Sentiti il Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale e il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Sperimentazione voli «Covid-    tested    » - Aeroporto 
internazionale di Milano Malpensa    

     1. Alle persone che intendono fare ingresso nel territo-
rio nazionale con voli «Covid-   tested   » come individuati 
dall’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Ministro della 
salute 23 novembre 2020, operativi dagli aeroporti di At-
lanta e New York, con destinazione l’aeroporto interna-
zionale di Milano Malpensa, è consentito l’ingresso e il 
transito nel territorio nazionale senza necessità, laddove 
previsto, di rispettare gli obblighi di sorveglianza sanita-
ria e di isolamento fiduciario previsti dall’art. 51, commi 
da 1 a 6, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021.   

  Art. 2.

      Obblighi voli «Covid-    tested    » - Aeroporto internazionale 
«Leonardo da Vinci» di Fiumicino e Aeroporto 
internazionale di Milano Malpensa.    

     1. Le persone in partenza sui voli «Covid-   tested   », sono 
tenute a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco e a 
chiunque sia deputato a effettuare i controlli la certifica-
zione attestante il risultato negativo del test molecolare 
(RT PCR ) o antigenico, effettuato per mezzo di tampone 
non oltre le 48 ore precedenti all’imbarco, nonché la di-
chiarazione di cui all’art. 50 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 2. I vettori aerei sono tenuti ad acquisire e verificare, 
prima dell’imbarco, la certificazione di cui al comma 1, 
anche ricorrendo a modalità digitali di lettura ed archivia-
zione e la dichiarazione di cui all’art. 50 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5910-3-2021

 3. I passeggeri di cui al comma 1, prima del proprio 
ingresso nel territorio nazionale, sono tenuti a compilare 
uno specifico modulo di localizzazione in formato digita-
le, che sarà individuato dalla Direzione generale della pre-
venzione sanitaria con apposita circolare regolamentare. 

 4. I passeggeri dei voli provenienti dagli aeroporti in-
ternazionali di Atlanta e di New York sono, altresì, sotto-
posti a test molecolare (RT PCR ) o antigenico effettuato 
per mezzo di tampone all’arrivo all’aeroporto di Milano 
Malpensa. 

 5. I voli «Covid-   tested   » a tal fine individuati dovranno 
essere comunicati preventivamente al Ministero della sa-
lute che potrà, laddove considerato opportuno, autorizza-
re voli «Covid-   tested   » di ritorno verso gli aeroporti di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza. 

 6. Nel caso di mancato imbarco sul volo «Covid-   te-
sted   », per risultato positivo al COVID-19, è previsto, a 
cura del vettore aereo, il rimborso del biglietto o l’emis-
sione di un voucher di pari importo su richiesta del pas-
seggero, entro quattordici giorni dalla data di effettuazio-
ne del recesso e valido per diciotto mesi dall’emissione. 
I vettori aerei trattano i dati personali e sanitari dei pas-
seggeri al solo fine di consentire la corretta operatività dei 
voli «Covid-   tested   » e l’emissione del rimborso o del vou-
cher su richiesta del passeggero nel rispetto degli obblighi 
previsti dalla normativa vigente in materia di trattamento 
dei dati personali e sanitari.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La disciplina dei voli «Covid-   tested   » con destina-
zione l’aeroporto internazionale «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino e l’aeroporto internazionale di Milano Mal-
pensa, oggetto di sperimentazione, produce effetti fino al 
30 giugno 2021, salvo eventuali proroghe. 

 2. La presente ordinanza produce effetti dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 462

  21A01552  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 febbraio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Depal-
gos», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/231/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-

ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 


